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I . r i U s t i della, sesta jjioroata. 
Sicuro, adesso ohe non si può prò-, 

prio farne a meno, dWontano tutti rifor­
misti entusiasti. 

Dopo Sounino, ecco PiotruccioLacava, 
il quale in un artloolo comparso nella 
< Riforoa Sociale * sostiene la diminu-
iiione dei dazi. 

B' vero che si lascia aporto l'usoio' 
per la ritirata a suo tempo, colla ri-

,.serra: «nei lìmiti ooncessl dal bi-
lauoio t>. — La prudenza non è mai 
troppa ! 

1 TiCormisti autentici invece dicono, 
ohe bisogna appunto... piegare il bilanoio 
a ooasontice le riforme. 

Ciò è meno prudente ; ma in com­
pensa è alquanto più leale. 

-«-
A proposito : se i signori .Sonnino, 

bacava, e compagnia, bella si ma poco 
allegra — dappoiché adesso sono cosi 
convinti della noeessitK delle riforme — 
si mettessero ad appoggiare semplice­
mente il Ministero sorto appunto col' 
mandato di quelle riforme? 

Non dltDOatrerebbero la sinceriti ej 
la serietà dalla loro conversione ? ' 

A buon conto, queste conversioni; 
sono sempre un buon sintomo ed un' 
utile omaggio, dimostrando la verità e 
la ginstiisia dello rivendicazioni e del 
programma di riforme con cui si af-
facciuno e impellono i partiti popolari, 

MLLA CAPITALE 
ll'B£alTaroMa"Beii!iiettoBria„. 

Romiì n — Il Re ha definitivamente 
accettato l'invito di assistoro al varo 
della corazzata lienedello Brin, che si 
far^ sui primi di ottobre nel cantiere ' 
(li Caistollamare. 

mUMi i m o Al RE&LI, 
Nuove precauzioni. 

Si bai ix Boma; 
:' Malgrado la riluttanza del Re, il Go­
verno'ha creduto opportuno di pron-

>dere nuove misure di precauziono por 
tutelare la sicurezza personale del So­
vrano. 

Fino a nuovo-ordine, quando 1 Reali 
viagglerannc'lo stazioni ferroviarie sa­
ranno' assolutamente sgombre e le linee 
accuratamente visitate prima del viag-' 
gio 0 sorvegliate:durante il medesimo.! 

" Auchoi maggiore sorveglianza del so-, 
lite sì ' eserciferii a Kaeconigi, o do­
vunque i'RealiI si recheranno u di-' 
morare. 

Cosi pure si sono accresciute le vi­
gilanze intorno alla Regina Madre e ai 
Principi del sangue. 

Fra dalmati e croati. , 

L'agitazione io Daloiazia. 
Un Congresso di studenti vietato — Le 

volpine arti della polizia —• Da Zara 
a Spaiato. 
Seatliii, Kidattore della Triiutm, mandato ap-

Soiitamunte sul luoghi dal suo giornale, manua 
a Zara Va (por oaprsiiso fino ad Udlm 

telegrafo da Udine) lo geguenli notiiie 

[iornale, manu 
Udine e per 

AiarcMci arrestati a Harsislìa e 
Alcuni, anarchici furono arrestati a 

Marsiglia, '4lra essi, un italiano, che 
disse di chiamarsi Carlo Prudente — 
Si crede che il nome sìa falso. 

. Aflohe a Parigi venne arrestato un 
anarchico,!,certo] Federico Gelkekberg, 
mei\tre«i stava distribuendo opuscoli a-
narohvci. 

;,:;;-NÒTE "VATICANE. 
'!,.6nb.,svenimento del Papa . 

liSi conferma ohe il Papa l'altro giorno 
fu.'oOltb da svenimento. 

Aveva luogo il ricevimento dei pol-
' legrìni. francesi ; il Papa doveva im­
partire loro la benedizione. 

Ad un certo momento, oppresso dal 
caldo, cadde in deliquio e si abbandonò 
sopra una poltrona. 

Quando ritornò in sé, potè impartire 
la bene'dizione ; ma i pellegrini inter­
ruppero i.canti e il pontefice venne 
trasportato via in portantina. 

I medici'gli ordinarono il riposo, e 
i ricevimenti furono sospesi. 

La solita immancabile smei\tita. 
h'Osservatore Romano — sapevam-

oe.lo ! •— scrive ; 
«, La stampa liberale cittadina sta­

mane ha messo io giro notizie allar­
manti., sulla salute del .Papa. 

« Il Pontefice, grazie a Dìo, gode 
ottima salute e prova ne è che sta-
ijnane, oltre alle consuete . udienze, pel 
.disbrigo:di «figari, ha privatamente ri-
oevuto mons. Vecchia,! segretario.dì 
iPropaganda Fide, .e.-.rabate.'Gfiarnier, 
,4ir«ittoro. spirituale ,del pellegiiinaggio 
francese ». 
,'iilia.. aolita •stocia; .è. .nna^fisima di 
quei pnetonì;.;!!: non ivoler.ipaaii amnjet-
-tere .ojie il 'iJPiipa , possa essere- indi-
'SpPBltO ! 

Malgrado l'apparente tranqnUlitii, il 
forinonto, che nelle altre partì,,''dojla 
Dalmazia, ha continua manifestazioni, 
serpeggia anche qui sofFocato, represso 
dal timore che gli Zaratlni nutrono di 
un possibile soioglimonto del loro Co­
mune, oramai ultimo vestigio d'italia­
nità nolla Dalmazia. 

Il locale periodico Dalmata subisco 
ad ogni numero sistematici sequestri 
anche per la somplioe pubblicazione di 
notizie che pur giungono liberamente 
qui sui giornali istriani e anche sul lo­
cale organo uffloialo croato, il Narodni 
List. 

I telegrammi vengono corretti ad 
usiim delphini e talvolta bestialmente 
mutilati. 

II Dalmata conclude cosi il suo tra­
filetto ; 

— «E por tutto le anormali condi­
zioni nostre coutìdlamo i nostri confra-
tollì di dipingere con fraterna miseri­
cordia la spocìo d'inferno cui siamo 
dannati ». 

Un caso di stupida reaziono si è a-
vuto stanotte. 

Da due anni gli studenti italiani dal­
mati universitari tengono un annuale 
Congresso privato in una citt^ dalmata, 

Quest'anno avevano prescelta Spalato, 
-patria del patriota Antonio Bajamonte. 

Il Governo provinciale, suggestionato 
dai deputati croati, tentò ogni mez­
zo vigliacco — minacele, intimida­
zioni, calunnie, presso le famiglio — 
per impedire che tale privata riunione 
avesse luogo. 

Ma gli studenti in solenne riunione 
docìsoro unanimi dì partire ugualmente, 
noleggiando a tale uopo un piroscafo 
ungherese col quale sarebbero partiti 
alla mezzanotte per giungere a Spalata 
allo ore 9 del mattino. 

Tutti i preparativi erano pronti, 
quando alle 11 dì notte il Consìgliero 
dirigente il capitanato distrettuale di 
Zara chiamò gli studenti Giorgio Tamlno 
e Amato Talpe, intimando loro un bru­
tale decreto che sospendeva la partenza, 
motivandolo coll'impossibilitìi dell'auto­
rità politica di Spalato di tutelare ia 
siOHrezza personale dei congressisti!!' 

Si noti che a Spalato, città dì 22 
mila abitanti, si trovano due battaglioni 
di infanteria, uno di milizia territoriale, 
più un rinforzo notevolissimo di gendar­
meria ! 

Identico divieto venne comunicato 
alla stossa ora al sindaco Ziliotto, in­
fermo, chiamandolo personalmente re­
sponsabile di qualunque fatto che, in 
seguito potesse verificarsi a Zara! 

IS' evidoate lo scopo di compromet­
tere il Comune. 

Dopo tale ordinanza, ohe venne co­
municata telegraficamente al capitano 
del piroscafo, gli studenti, riunitisi, de­
liberarono — vista l'impotenza del Go­
verno austriaco — di tenere il Con­
gresso in Italia o in Ungheria, 

•Vivissimo fermento, — Parto per 
Spalato, 

L'autorità politica di Spalalo or­
dinò la chiusura, sino a nuovo ordine, 
di tutti i.locali pubblici, alle 8 di sera. 

Si ha notìzia che a Spalato avven­
nero.,tumulti .colluttazioni e ferìipenti 
tra studenti croati G'italiani, 

Si< fecero numerosi arresti. 

Parlando innan-ji alla bara di Imbriani, ed e-
Tocando nobilmanta le santo ìnaplraiìonì dì qviel-
llanima grande, .Bovio .concludeva, rivolto ai 
prosooti : 

«EiChi di voi v.orrà accostare l'orec­
chio a questa, bara, poti-à ripetersi: 
1 — Ditê  ai dalmati e ai o.foati che 
sarà brove. la • lotta ; — che nò i 'secoli né 
la violenza potranno sUi'ifzaro terre ed 
uomini sui quali.la natura poso l'im­
pronta italiana;— cliq come l'Inghilterra 
non potrà sopprimere ,in..Malta la lingua 
d'Italia, cosi l'Austria non potrà addor­
mentare in Trento e Trieste l'anima ita­
liana ; e che nei giorni .d'inerzia o di 
rassegnazione verranno da Pomigliano 
d'Arco l'è 'voci dei due fratelli ìnsiomo, 
come i fratelli Bandiera e i fratelli 
Cairoli,'eitn!j(nlo''ilolla più larga fritol-
Àiiij!',a,.|;li,'o;',ja'„ t̂.oria., H(lB8„>g'i Àm»-V 
ed ai raasegnati ! », 

IitoroD alla salna ili Mac-Kinley, 
Fu un oomplotto e l'esecutore doveva 

essere un Italiano? — Projettile av­
velenato ? 
Fra il notiziario — non poco con­

fuso 0 spesso fantastico — cho viene 
in questi giorni da Buffalo e da New 
York — vi sono anche questo voci: 

L'assassinio di Mac Kinloy sarebbe 
stato stabilito fin dalla scorsa prima­
vera in un'adunanza degli anarchici di 
Patterson, 

No ora incaricato l'anarchico italiano 
Michele Accungt, ma la polizia di San 
Francisco lo arrestò condannandolo a 
otto mesi di caroore. 

— Nel verbale dell'autopsia cui fu 
sottoposto il cadavere dì Mac-Kinley 
è asserito ohe il proiettile ohe colpi il 
presidente doveva essere.avvelenato. 

Il processo Gzolgosz >— Furie popolari 
i contro gli anarohiol, 

Buffalo 77 —' Czolgosz è comparso 
dinanzi alla Corte della Contea, impu­
tato di assassìnio premeditato. 

Egli rifiuta dì difendersi. Tre antichi 
membri della Corte suprema lo difen­
deranno. 

Durante, il ritorno al oar,oere la folla 
tentò dì' tòglierlo dalle mani della po­
lizia, cho però lo protesse. 

L'accusa è di omicidio di primo grado. 
Il processo sarà brevissimo: i difen­

sori si limiteranno a tentare la dimostra­
zione della irresponsabilità del Czol­
gosz. — Si udranno 35 testimoni. 

La sentenza dì morte si può ntonore 
certa ; sarà eseguita coll'elottricità. 

— A Nevf 'Vork si iniziò una vera 
crociata antianarchica. 

La folla devastò le redazioni dei 
giornali anarchici 

Pei* Imbriani. 
La tomba monumento naz iona le? 

— L'omaggio di Tries te . 
Il Pungolo parlamentare informa 

che molti deputati proporranno cho sia 
dichiarata la tomba della famiglia Im> 
briani monumento nazionale. 

— Il Consiglio comunale di Trieste 
inviò alla vedova Imbriani il seguente 
telegramma: 

« L'amore alto e intonso che nutriva 
in cuore Imbriani per la nostra Trieste, 
ebbe ognora in noi corrispondenza di 
palpiti e dì gratitudine, onde più vi-
vamonto sentiamo il dolore dell'Italia 
por la sua morte e no inviamo a lei 
la fedele espressione », 

Musolìno in Amepica? 
Certo Daniele Calogero, scrìvo da 

(Ne'w York) al Giornale di Sicilia che 
il brigante Musolìno tanto ricercato nei 
monti della Calabria trovasi colà. 

Aggiungo avergli costui espresso il 
fermo proposito di mettersi a lavorare 
onestamente in qualche fattorìa. 

(E Vestradizione ì) 

UNA MINIERA D'ORO. 
A Crospadoro (Vicenza) si trovarono 

traccio notevoli di giacimenti auriferi. 
I primi assaggi ebbero esito soddi-

sfacontissimo. 
Una Società, che dispone di un mi­

lione 0 mezzo di capitale, s'è già co­
stituita per lo sfruttamento di quei 
giacimenti, 

.Come S l̂ta fuori prqpto. l,'pi;Q,8U!(ndo 
lo .'pjiiama... l'oro! Non cosi-sempre 
quando 'lo - chiama la carità ,... 

;.BOtTA E RISPOSTA. 
II comandante inglese nel Transvaal, 

lord Vitchener, ha emanato un pro­
clama dichiarante che dal 15.settembre 
in poi i Qoeri colti 'coll'arma alla 
mano saranno considornti fuori 
e fucilati. 

Prontamente a sua volta il coman­
dante boero. Luigi Hotha, dichiara 
dopo il 15 corr. fuori della legge 
Kitchener e il suo stato ' maggiore, e 
ohe farà i'ucìlare tutti gli inglesi tro­
vati armati. 

Interessi e cronache provinciali. 

Il Consiglio Provineiale 
in sessione s t raordinar ia . 

E' convocato il Consiglio provincialo 
di Uiiino in sessione straordinaria pò! 
giorno di lunedi 30 settembre 1901 alle 
oro U antìmoridiano por discutere o 
deliberare intorno al seguente ordino 
dot giorno: 

M seduta pubblica. 
1. Nomina Ai un Dopatalo proviacialo effet­

tivo poi trìeaaio cho va a eoaUflrtì ooL 1901-902 
'm aofttitiwiono del dolonto cftv. afv. Dom-mico 
Barnaba. 

2. ComQDÌca2Ìone di doliboraiione d'urganxa 
relativa alia vendita di una cava a ritaglio Btra-
dsLo iango la strada provincialo Spllimbergo-
MaaÌHgo all'aoceuo dsatra del ponto sul Oosa 
ad la trago. 

3. .Gomuuicaziono di dotibarazìono d'urgenza 
colla (iualo fu autorizzalo lo avincolo delia cau­
zione prostata dulia ditta Zacchl Giovanni fu 
Gio. Batta di Udina por l'appalto dei lavori di 
allargamento della strada provinciale Pordenona-
Mauiago nella località dotta « La Comina ». 

4. Comunicaziono di dolibaraxiono doputatiiia 
colla quale fu praticato uno atorno di L. 1000. 
dal Fondo di riiarva a favore del Tit. 1* Oat. 
7, Art. 33 del bìlaacio provinciale IQOl « For-
nituVA t manuteniione mobilio ». 

5. MndiQcBzioae dagli art 40 o 41 del Rego-
lamonto pel Consiglio provinciale di Udine rela­
tivi alla Commiaiione di scrutini*, 

6. Seguita della diecoatlone relativa al parere 
poi traEtferimoDto dolla aedo da Luaovera a Ve-
dronzB. (La relaziono fn allegata all'avviao di 
convocazione SS gennaio 190] — oggetto 23}. 

7. Sull'appiicazìone alla Provìncia di Udine 
dolla Ifiggo 13 giugno 1901 n. SU relativa ai 
GonBorzl di difesa contro la grandine. 

8. ModiScazioDÌ al Regolamento di polizia fo-
restalo per la Provincia di Udine. (La relazione 
fu allegata all'avviso di convocazione 12 agosto 
1901 — oggetto 31). 

9. Pro)}oata del ooDaiglìore provinciale avv. 
Erasmo Franceachinis per un voto del Conaigllo 
provincialo al Govarno per l'immediata aboli­
zione del dazio ani grano o quanto mono per una 
graduale diminnziono. (1) 

10. Concorso nella opefla per Votplorâ ione 
antiQLosserica di vivai di viti nella Provincia di 
Udine. 

hi seduta privata. 
11. Proposta pel conferinicnto di un poato del 

Legato Cornazai presso Tlatìtuto delle figlio dei 
militari italiani in Torino. 

(1) Francamente, cons. Franceschi-
nìa : non sarebbe il caso di abbando­
nare questa interpellanza diventata — 
non per colpa Vostra — un..., fossile 
doll'ordine del giorno ? Oramai tale 
discussione non sarebbe che acoade-
aiica... 

a 

ECHI CIS^ESl. 
Le J^^s^lk.. giallo fjinc^,^e(n,o. 

Il Wotff Bureau ha da Pekino in 
(lata 17 corr. che lo truppe cinesi rien­
trarono in oìttìi. 

Contemporaneamente gli americani e 
i giapponesi riconsegnarono la città in­
terdetta alle autorità cinesi. 

"pagina 

n Cimcoiso ii emlsiw da mMni. 
L e p r e m i a z i o n i . 

Giove Pluvio ha dato, finalmente, un 
po' (li tregua (le ostilità, por dire il 
vero, furono un po' lunghe !), cosi oggi 
il concorso dì espositori e di forestieri 
fn numeroso. 

Notai molte signore e signorine di 
Bdino e di S. Daniele; sopratutte si 
distingueva per grazia, bellezza e brìo 
la gentile contessina Àsquìni. 

La piazza del mercato presentava un 
colpo d'occhio stupendo. Il numero dei 
capi di bestiame esposti fu superiore 
all'aspettativa. 

Mia prima cura fu di procurarmi 
l'elenco dei premiati ohe presento sen­
z'altro ai lettori. 

Mostra .bovina. 
Tori. — Premiati : Buttazzoni Pietro, 

diploma speciale di merito per la te­
nuta di un-toro importato dalla, Sviz­
zera, Buttazzonì Pietro, premio della 
Provincia lire 100. 

Torelli — Premiati ; Buttazzonì 
Pietro di.Villalta, Azienda co. Asquini 
di Fagagna, Toniutti Pietro di Sìlvolla, 
Mauro Pietro • dì Faugnacco, Varo Gio­
vanni di Golloredo. 

Vitelle — Premiati : Nardoni di Fa­
gagna, Fabbro di Moruzzo, Miotti Gia­
como di Fagagna, Toniutti Giuseppe 
di Nogarodo, /ucchiatti Leonardo dì 
Villalta, Lirussi Giuseppe di Moruzzo, 
Furiano Luigi di Martignacco, Gaspa-
rinì Lino di Fagagna, Buttazzonì Pietro 
di Villalta. 

Giovenche e vacche — Premiati ; Pi-
gnalì Francesco, Madrisio; Virillì G. B., 
Rive d'.'Vrcano; Passerini G., Villalta; 
Azienda Asquini, Fagagna; Mauro Pie­
tro, Faugnaóoo; Vatozzo Valentino, 
Tavagnaooo; Totis Pietro, Faugnacco; 
Piccoli Giovanni, Coseano; Buttazzonì 
Pietro, Villalta; Bonini Leonardo, Ca-
poriaoco; Quagliaro G,Rivo d'^roano; 
Lizzi Valentino, Fagagna; Borottino 
Pietro, Fagagna'; Passerini G., Villalta; 
Varutti 0, M., S. Vito; Mos dì Mo­
ruzzo ; Chiavotti Giacomo, Madrisio ; 
Presello Luigi, Fagagna ; Virilio G. B., 
Rive d'Arcano; Zoratti Giuseppe, Vil­

lalta; /ulìani G. B,, Martìgnacco; Gi­
raldo Pietro, Fagagna; Totis Pietro, 
ìd.; Azienda Sonatore Peclle; Mlohrf-
letti Lino, Kodeano ; Azienda d'Arcano 
co. Orazio, Rive d'Arcano; Valoasi 
Leonardo, Martìgnacco; Buttazzoni Giu­
seppe, Villalta; Sebastiani Luigi, Fa­
gagna ; Varutti G. M., S. Vito. 

Suini. — Premiati: Domini Giacomo, 
riproduttrice ; Rosso Giuseppe, verro ; 
Pecìle Luigi, verro; Salenoo Pietro, 
verro ; Presello Osualdo, riproduttrice ; 
Pecìle Onorato, ed pregno; Nardoni Ple-
ti'o, id ; Monaco Luigi, ìd ; Bruno F., id. 

Puledri — Premiati : Monaco Pietro, 
Fagagna ; Onestìs nob, Giovanni, iS ; 
Zampare Annibale premio di primo grado 
per mulo. 

Gruppi — Premiati : Lizzi Innqcijnte, 
Martìgnacco, premio di primo .grado, 
lire 10 al bovaro; Mazzino Valeptinò, 
Farla, premio di secondo grado,)lire 
10 al bovaro; Cosetti Innocente, Collo-
redo, premio di terzo grado, non es­
sendo completo il gruppo ; Nìgris Luigi, 
Forgaria, menzione onorevole, lire 5 
al boaro ; conte Asquini, Fagagna, per 
gruppo dì puro sangue, lire 10 al bovaro. 

Buoi da lavoro — Premiati: Facìni 
Antonio, diploma di merito; Miooli 
Carlo, Silvella ; Rosso Gullio, Fagagna; 
Zncohiattì Olivo, Villalta; Pagnuttl An­
tonio, Nogaredo; Barelli Giacomo, Ma­
drisio; Zucohiatti Giovanni, Golloredo. 

Conoorso di emulazione. 
Classe I (Coltivationi speciali) — 

Medaglia delrAssociazione agraria friu­
lana a Nardoni Pietro di Fagagna,. pgr 
vigneto a frutto; lavoranti nel podere 
della signora Cecutli vod. Sand'rì. di 
Fagagna, per coltura gelsi. 

Diplomi di merito : Lorenzon Fflr-
iunato di Fagagna, per vivai (li gèlsi 
ed innesti ; Mattiussi Luigi, idem, e jviti ; 
Lizzi Giuseppe, Martìgnacco,.per.l'At­
tività addimostrata in diversi rami djel.-
l'industria agraria. Seguono diversi pre­
mi in denaro. 

Classe II (Igiene, case rumli, eco­
nomici domestica) —.Buttazzoni Pietro, 
por stalle e concimaie lire 5. 

Classe III (Prodotti vegetali) —Di­
ploma di benemerenza per aver larga­
mente cooperato allo sviluppo delra-
gricoltura, al senatore Pecìle ed al 
co. Asquini. 

Seguono numerosi ,promì in denaro. 
Classe IV (Sezione floreale) — Di­

ploma di benemerenza ' agli brdlnatorl 
della mostra, signorino Ida Peclle,' Pia 
Burelll, Margherita Cecutti, Terésina 
Barelli ed Evelina Turinl, signori G. 
Russo, 0. Burelli. 

Furono poi assegnati sette primi premi 
alle migliori -piante di begonie e di 
coleus; trenta premi ed un diploma 
per altre qualità, 52 secondi -premi, •;e 
30 terzi premi. 

Classa V (Vini e liquori) —..Di­
ploma di primo grado, Asquini co, Da­
niele, pel vino Tokai ; Bascliera A.4ól;Eo 
ioli'Èliocir Bohème'; Giordani Oiof^ano 
^aWEliaiir Càlicantus e Amaro .glòria. 

Diplomi di II grado : Pagnntti .Lm'gi 
Mixir excelsior e menta"gla(!ìale';'Jtle 
Mozzo Pietro, vino biancei é ..nero, 'ae-
.quavite; Candottì Michele élimr ^ìètirio 
chinato e vermouth ; fratelli '̂̂ agn'utti 
Elixir excelsior. 

Diploma di III grado azienda Ciani, 
vino. 

Seguono premi in denaro. 
Classo VI (Prodotti animali) -r/.Dì-

plotiia di p̂ 'imo .,grad(j: ^e ̂ e^vAÓ.V. 
prosciutti ; i'dem, latteria ' di Fagagna, 
burro e fori^aggìó ; diploma dì s^coa^o 
grado : latl̂ erìa di . CÌQopicco ; terzo 
grado: Monaco Valentino, per bìsoftUi 
(ohe cazza dì prodotto animale sìa q^esto 
non ho.pptuto sajierlo). 

Classe VII (Piccola industria, sez. 
mascldle) — Diploma, ^i primo grado; 
iloro Luigi, pulitrice grano; idem B,ornìa 
Vittorio, lettièra artìstica; diploma di 
secondo grado; fabbrica'Peschìi^tta, per 
bottami e torchio; id. Fabrizio' Silvio, 
cornici intagliate; diplòma ' di_ terzo 
grado : Pooile Francesco, ,.coiioiatura 
cuoio. 

Seguono premi in denaro. 
(Idem, Sezione femminile). Diploma 

d'onore alla contessa Cora di tìrazzà, 
fondatrice della scuola di merlotti di 
Fagagna; idem alla signorina'.No.^mi 
Nigris, direttrice. 

Diplomi di merito: Scuola .merletti 
di Brazzà e s(;uola merlétti dri'jji|gàgiià. 
Seguono i premi in denaro. 

Diplomi speciali : Mi'cbli '-Maìiia, per 
I portabìglìètti, sorelle Do'Nardo,'r'i'oamQ, 
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Numerosi premi in denaro furono 
distribuiti, alla scuola pel lavoro ma­
nuale educativo. 

Le premiazioni. 
Allo oro duo circa il pubblico accorre 

numeroso nei locali dell'lilsposlzioiie, 
ove deve aver luogo la dlstribuziono 
dei premi. 

Le allieve della scuola di merletti 
di Fagagna cantarono parecchio volto 
la famosa canzone compósta dall'orto­
lano del co. Asquini. 

Gra pri'prio un piacere a sentire 
quelle vocine ottimamente educato, che 
cantavano lo lodi di tante egrègie per-
persone, resesi in un modo a nell'altro 
benemerite alla classo dei contadini. 

La banda di Madrisio fece il suo 
ingresso trionfale nel oortilo deU'Ejpo-
siziouo, e si fece proprio onore, suo­
nando egregiamente scelti 'pezzi cnu-
sioali. 

Il pubblico, prima della dlstribuziono 
dei premi, fece un'ultima visita all'E-

. sposizione. 
Le. merlettaie, come la scarsa dome­

nica, erano intento al lavora. 
Uh vivace drappello dì piccoli sco­

laretti eseguiva in presenza del pub­
blico, i lavori manuali. 

Ad un tratto si fa udire un suono 
di campana. 

Momento solenne... 
Il senatore ?ocile salo sopra una 

rustica tribuna; da . dove tiene ai con­
tadini il àegaerito disoor.so in dialetto 
friulano, in forma somplioo, adatta al­
l'intelligenza del rustico uditorio. 

Il discorsa Peciie. 
< Siamo stati disgraziati col tempo, 

l'esposizione ,è fatta anche a suon di 
pioggia. Con tutto ciò è riuscita bene. 

Lode ai coraggiosi, ma causa il cat­
tivo tempo molta rolia è rimasta in­
dietro. Specialmente dei comuni con­
sorziati ò venutp assai poco. 

Causa la piaggia si, ma causa puro 
che ancora i contadini non hanno com­
preso abbastanza il valore di questa 

Le piccolo industrie casalinghe hanno 
un'importanza grandissima nella vita 
del contadino; importanza economica, 
ed importanza morale. 

Si utilizza il tompo cho sarobbe per­
duto, b' passato all'osteria, si fanno 
raggi di'ruotò, cesti o tante altre cose 
che servono alla famiglia, fanno rispar­
miar denaro, e si passa bsne il tempo. 

Guardato le merlettaie! Ora che il 
filare e il far la calza più non rendo 
conto; esse utilizzano i giorni piovosi 
e le serate d'inverno, e pigliano dello 
belle liretto e quando fa' bel tompo 
sono; tutta in campagna. Perciò si cerca 
di addestrare i bambini fin dalia scuola 

•ad adoperare le mani, ed a prendere 
l'abitudine del lavoro manuale. 

Peccato che queste gare di emula­
zione non si facciano piìi spesso; ma 
bisogqa che.i contadini non si facciano 
riguardo ad esporre i loro piccoli la­
vori casalinghi, 

Si, persuadano ,che tali mostre sono 
interessantissime, ed è sommamente u-
tile che ,uno impuri dall'altro. 

],>a contessa Uora di Brazzà ha avuto 
una felice idea oell'iniziare in Friuli 
questo gare di. emulazione fra i conta­
dini, cho dovrebbero essere fatte da 
per tutto, a convenienti intervalli. 

Bisogna ossero grati a tutti coloro 
che si sobbarcarono a non piccole noie 
per la riuscita di questa mostra. 

.Quelli chp si adoprano per migliorare 
la sorte dei contadini fanno non solo 
un'opera umanitaria e sociale, ma in­
fluiscono sul progresso dell'agricoltura 
(applàusi). 
' Si sono fatti lodevoli progressi nel 

bestiame, nelle vigne, nei gelsi, e nel­
l'uso dei concimi chimici, che voi chia­
mate pitanol Coi concimi chimici si è 
aumontato il prodotto del grano, o dei 
foraggi, si lavora meglio la terra ecc. 

Ma dova in questa circostanza si ò 
rilevataunagrandedeiìoionza è nel modo 
di ' tenere il letame di staila, che b la 
prfncipale fonte di ricchezza dell'jigri-
coltura, e cho. ha un'influenza sulla 
salute. 

Nella relaziono sarà rilevato questo 
fatto deplorevole, a cui però è facile 
porre rimedio. 

La mostra floreale. 
«Una,parte interessantissima doU'o-

sposizioné, affatto nuova per questi 
paesi, fu la mostra dei fiori coltivati 
espressamente i,t,\ contadini. 

Bisogna tributare una viva lode al 
comitato floreale, pell'attività spiegata, 
e per il brillante risultato ottenuto. 

Si sono dati non solo, i vasi, i semi, 
e le butture, ma si sono impartito da 
por tutto le buone massime di colti­
vazione. 

E ' co r to che l'attuale esposizione di 
fiori influirà a diffondere nelle famiglio 
dei contadini la coltivazione floreale, 
che abbellisce le case e moralizza il 
popolo (applausi). 

Coltivare i fiorì ù il più bel passa­

tempo, è cosa che consola l'anima, cho 
adorna la casa e ispira il sentimento 
del bello. 

Quando passato il confine a Pontobba 
vedrete tutte le finestre ornate dì fiori, 
che fanno piacerò. K noi cho viviamo 
in questa bella Italia, chiamata dai 
poeti il giardino d'P::uropa, abbiamo da 
lasciarsi superare dall'Austria^ Voci 
No! No! Applausi) ». 

Il senatore Pecilo augura infino cho 
quest» Esposiziono porti una scintilla 
di progrosso, di benessere o di civiltii 
dei nostri contadini. 

• « • 

Diode poi la parala al Prosidento 
della Giuria co. di Brazzà. 

Il conto di Hrazzà sale alla tribuna 
(tribuna.... per modo di diro) od apparo 
subita oratore simpatico, p»l modo di 
porgere, oleganto ud aggraziata. 

Dimostrò ai contadini i vantaggi im­
mensi di slmili esposizioni dì emulazione, 
. Rìlovù l'importanza delia .quLonnità 
nel dare i premi. 

Il contadino premiata si sonte sod­
disfatto nell'amor proprio, od ha il 
compiacimento di aver fatto il proprio 
dovere. I vantaggi morali della premia­
zione sono di gran lan^a. preferibili ni 
vantaggi materiali, perchè l'uomo non 
vive di solo pane. 

L'oratore si compiace dì constatare 
l'indiscutibile primato di Fagagna nel­
l'agricoltura; ma non bisogna addor­
mentarsi sugli allori perchè altri pacai 
si sono scossi all'apatia e vanno avanti. 

D% poi ai contadini alcuni saggi con­
sigli, dimostrandosi versato in materia 
d'agricoltura. 

Egli pure accennò a quella 7neravi-
glia deiresposiziooo di Fagagna ohe fu 
la mostra floreale. 

Disse ohe il senatore Pecilo non ha 
potuta menzionare una persona molta 
a lui vicina, cho puro di questa sim­
patica e preziosa iniziativa fu l'anima 
e la sapiente mano ordinatrice. L'allu­
sione alla signorina Ida Pecilo traspare 
benissimo, od il pubblico applaude. 

Il co. Brazzà ebbe parole voramonto 
felici elogiando questa benemerita si­
gnora, cho educa il cuore dei contadini 
al culto delle cose buone e gentili. 

Ringraziò poi gli organizzatori del­
l'esposizione, il Sindaco di Fagagna o il 
sig. Pico. 

Il conte di Brazzà ebbe alla fine del 
suo splendido discorso molli applausi 
e strette di mano. 

Segni subito la distribuzione dei 
premi, dei quali vi ho già dato l'elenco. 

Assistevano alla premiazione : la con­
tosso Asquini o consorte, il sonatore 
Pecilo, il sig. Attilio Focile, l'on. Mor-
purgo, oco. 

Furono vivamente applauditi due o 
tre contadini cho ottennero parecchi 
premi. 

Chi non si è sentito commosso alla 
sfilata dei bambini premiati pei lavori 
manuali ? 

Il piccola Enrica Bruno, di cui vi 
ilo fatto conno nella corrispondenza di 
ieri, fu salutato al suo apparire da una 
vera ovazione 

Quegli applausi, sporo, gioveranno ad 
imprimere nella mente di quel caro 
angioletto che il lavora non degrada 
ma onora l'uomo. Il ricordo della festa 
d'oggi potrà essergli utile por l'avvenire. 

A proposito di lavori manuali, devo 
metter in' luco un'altra, benemerenza 
del senatore Pecilo Questi, a suo spese, 
mandò tempo fa a Ripatransone por 
abilitarsi nei lavori manuali il maestro 
Primo Tonini, provetto insegnante, ohe 
senza essere abilitato, adottò già da 
molti anni ì lavori manuali nella sua 
scuola. 

Si può benissimo affermare cho il 
senatore Poolle merita un posto distin­
tissimo fra gli educatori del popolo. 

Egli fu infatti il pHmo ad intro­
durre i motodi froSbeliani ed i lavori 
manuali, che sono necessaria comple­
mento, in Friuli. 

I lavori manuali hanno un doppio 
vantaggio : uno morale, perchè abituano 
il fanciullo a saper adoperare le mani, 
come disse benissimo nel suo discorso 
il senatore Pecilo ; — uno didattico, 
perchè, con tal mezzo, si educa razio­
nalmente r intelligenza dell' educando 
per mezzo dei sensi. 

Dopo la disfribuziono dei premi, fu­
rono eseguiti alcuni cori dirotti dal 
bravo curato De Campo di Madrisio 
Molte altre coso dovrei aggiungerò a 
proposito di questa riuscitissima espo­
sizione, ma rimando tutto ad altro 
giorno. 

Il tiro al passero. 
II risultato della premiazione tu il 

seguente : 
Tiro di prova.— Oradiialoria: Kabris 

Giovanni, Potrosini Riccardo, Mattiussi 
Virgilio. 

Tiro Fagagna — Potrosini Riccardo, 
Mattiussi 'Virgilio, Corradini Arnaldo, 
Balllco Menotti, Sachs dott. Ettore, 
Nardini Lucio, Ciani dott. Luciano, 
Frova Luigi. Il resooonlista. 

Mostra campionaria bozzoli 
in Pozzuolo del Friuli. 

Abblsmo (1A Poziuolo d4l Friuli, io (lata 17: 
Con cielo sereno e bello venne aperta 

oggi alle oro 8 con grande solennità 
la Mostra Uovina Sistematica e Cam 
pionaria bozzoli. Concorrono alla Mo­
stra Bovina circa 250 capi bestiame. 
Alla Mostra Campionaria bozzoli con­
corrano n. 101 allevatori bozzoli del 
Friuli e n, 16 Caso Bacologiche d'Italia. 
Mostra riuscitissima. Concorso anima­
tissimo. .\nche l'I. R. Scuola agraria di 
Gorizia è rupprosontata. 

Domenica 22 con-, sarà il culmino 
della festività con sceltissima o svaria-
tissima programma. Sarà la solenne 
premiazione con il concorso di tutto lo 
autorità. 

Alla porta Orazzano sarà un servìzio 
di vetture giardiniere del Colautti por 
U'ilne-Pazzuoio. Dunque domenica tutti 
a Pozzuolo! 

•*-
Stamane allo 9 ci pervennero da altro 

giornale cittadino alcuno bozzo di stampa 
recanti il lungo elenco dei premiati alla 
Mostra di Pozzuolo. 

Non ci resta più né tempo nò spa­
zio,., nò voglia per In pubblicazione. 

Il Re a Pordenone? 
Si parla della probabilo presenza del 

Re al campo di Pordenone. 
La notizia però non ha conferme 

ufficiali né officiose. 

Da Ciwidale. 
Cose di palazzo Civioo. 

Ctvidate, 17 aottembro. (Ritar.) 
lori, presenli 14 consiglieri, venne 

tenuto Consiglio, ed esaurito tutto l'or­
dine del giorno. Il conto consuntivo 
1900, acoompagnato da una bella rola-
zioi;o dei revisori, propone un elogio 
all'ufficio di sngroteria, od il Consiglio 
approva. 

l'i conto 1900 si è chiuso, con un 
proraottente fondo di cassa. 

Lo discussioni furono interessanti. 

A w w a l e n a t e d a i f u n g h i . Mas­
saro-Sor Emilia della frazione di Fra'.ta 
(Mnniago) l'altra sera, mangiò dei fun­
ghi insieme alla propria figliuola di­
ciasettenne. Poco dopo entrambe furono 
colte da gravi sintomi dì avvelenamento. 
La madre trovasi in istato gravissimo, 
mentre la giovane fu dichiarata fuori 
di pericolo. 

U n a f(*ana> Nella vicina frazione 
di Praforto, (Traverio) in causa dello 
piaggio torrenziali di questi giorni, si 
è staccata una grande frana ohe ha de­
vastato i vigneti, producendo danni gra­
vissimi. Nessuna vittima. 

I n c e n d i o . A Farla (Maiano) l'altra 
sera, allo oro 7, si sviluppò un iucendio, 
nella casa di corto Luigi Monis. II 
pronto aiuto dei compaesani potò, sal­
vare dallo flaramo l'abitazione e gli a-
nimali, ma la stalla ed il flonile anda­
rono distrutti. Il danno, assicurata 
colla Metropolitana, ascenderà a circa 
lire 3000. 

Pai< l ' o n o p e . Noacco Giulia, di 
anni 18, e sue cugino sorello Noacco 
Lucia, d'anni 15, ed Anna, d'anni 22, 
tre bolle ragazzo di Remanzacco, de­
nunziarono ai carabinieri di essere 
state insultate con parale ledenti il 
loro onore, da una moltitudine di ra­
gazzi del paese, cho avrebbero por due 
sero consecutivo fatto una dimostrazione 
sotto le loro finestre con canti e grida 
osceno, Lo ragazzo diedero i nomi dai 
12 promotori, cho vorranno deferiti al­
l'autorità giudiziaria. 

P l o o o l a p o s t . t : Cinqued. Avisno: Io 
notizio bisogna mandarle subito; (quelle odiorca 
sano troppo in ritardo. — Sig. B., Pordenone: 
voglia gontilmante ripeteroi qnoll'indirlzzo e io 
condizioni, ohe andarono smarriti. — s, g., Ge-
mona;??Y obi dorme non piglia pasci. — Cir. 
dem,^ Prato Carnlco; la-spediziono fn fatta, ee-
condo gli ordini. 

ML FRIULI O m Jllif. 
Le inondazioni — Una petizione 

dei danneggiati. 
Gorizia 17 — La possidenza friulana, 

in seguito ai danni enormi prodotti 
dagli straripamenti del Versa e del 
Judrio, ha deciso, sorpassando il solito 
tramite, d'inviare direttamente all'im­
peratore una commissiono recante un 
memoriale. 

Municipio di Codroipo. 
A tutto 20 Settembre p. v. è aperto 

il concorso al posto di maestra dello 
classi li e III' riunite di questo Capo­
luogo con lo stipendio annuo di L 800, 
soggetto alla ritenuta poi Monto Pon-
sioni. 

Codroipo, li 28 agosto. 1901. 
Il Sindaco D, Moro. 

Note agrarie. 
LA BARBABIETOLA. 

Una rappresentanza dello 'A'A fabbriche 
di zucchero esistenti in Italia — come 
già fu riferito in questo giornale — ha 
presentato al raini'-tro Carenilo lo do-
liberazionl del roounto Congrosso dei 
fabbricanti dì zucchero, tenutosi a Bo­
logna, fra le quali vi è una giusta pro­
tosta contro un aggravio di, tassa im­
posto dal caduto ramistro Wollomborg 
con una semplice circolare agli ul'Gci 
dipendenti. 

•Sembra cho l'on. Càroano abbia dato 
alla suddetta rappresentanza degli ot­
timi affidamenti, per cui una d duo 
fabbricho che si erano chiuso, In segno 
di protosta, proprio airiniziodella nuova 
stagione saccarifera, furono subito ria­
perto. 

F,_̂  poiché con questa protesta dei 
fabb'ricanti la questiono dolio zucchoro 
di barbabietole torna ad ossero dì attua­
lità, crediamo utile dare qualche cifra 
abbastanza istruttiva.., anche dal punto 
di vista polìtico. 

.«-
La quantità di zucchero che l'Italia 

consuma annualmente varia dagli 800 
ai 900 mila quintali, fino a toccare in 
qualche annata anche il miliona. 

Fino a ti'o a qualti'O anni addietro, la 
totalità dello zucchoro consumata dagli 
Italiani ci veniva dall'estero: ciò cho 
significa cho da 30 a 35 milioni di lire 
in oro ogni anni emigravano dal nostro 
paese, assottigi landò sempre più la nostra 
potenza oconomica. 

Fino a cinque o sei anni fa non 
esisteva in Italia ohe una sola fabbrica 
di zucchero, la cui produzione, limita­
tissima dapprima, raggiunse a stento i 
12 0 i 15 mila quintali verso il 1897. 
Da quoU'epoaa aaininciò in Italia quel 
salutare risvoglio cho ha portato a cifro 
molto lusinghiere la produzione indigena 
dello zucchero. 

In tro 0 quattro anni appena sono 
sorte comò per incanto una trentina di 
fabbriche. Nella stagione attuale la la­
vorazione dello zucchera sarà fatta in 
33 stabilimenti o sì prevede che la 
produzione si avvicinerà ai 750 mila 
quintali ; vale a dire che in un periodo 
di tempo brevissimo l'Italia ha saputo 
liberarsi dallo zucchero estero, e si è 
mossa in grado di provvedere, da aè ai 
propri bisogni. 

-«-
I risultati oconomici di questo fatto 

sono cosi evidenti ohe è superfluo in­
sistervi sopra. 

In sostanza si tratta dì questo ; quei 
30 0 35 milioni che noi mandavamo 
all'estero pochi anni or sono, adesso 
restano in patria o contribuiscono a 
far lavorare parecchio migliaia di operai 
e di agricoltori o a portare un po' di 
benessere in parecchie regioni italiane. 

Da parto sua io Stato non ci ha per­
duta nulla poiché quel sessanta o set­
tanta milioni chs prima introitava coi 
dazi doganali adesso li introita con la 
tassa di fabbricazione, e si provede anzi 
che, nel cambia, finirà col fare un gua­
dagno di qualche paio di milioni di più. 

Come si vedo, la barbabietola, tanto 
derisa pel passato, ha finito per essere 
molto utile all'Italia, 

E noi ricordiamo a questo proposito 
che in un periodo non lontano qualche 
politicante rimproverava a giornali o 
a uomini iiolitici di occuparsi troppo 
poco di politica e un po' troppo di 
barbabietolo.. 

Ebbene, .vedete un po' i risultati : in 
questi tre o quattro anni la politica ha 
fatto pochetto pel paese, se pure non 
gli ha fatto del danno ; la barbabjetola 
invece ha fatto guadagnare qualche 
cosa alla povera gente che ancora spora 
sui benefizi cho le vorranno dai politi­
canti. 

Como si vedo., la barbabietola ha 
avuto ragione. 

Uno che osserva. 

N e l m o n d o d i T r a v e t . 
Il sriio Gi!ii£r8SSo tra ili iiQMi 

delle Provincie. 
Noi primi di ottobre s'inaugurerà a 

Venezia il primo Congresso tra gli 
impiegati delle provinole di tutta l' 1-
talia. 

Presiederà l'on. Orlando, ohe pro-
nunzierà il discorso inaugurale. 

Il Comitato superiore delle ferrovie 
ha approvato lo norma per gli ojami 
d'idonoità al movimento per gli agenti 
destinati a funzionare da capìstazione-

Calaidoscopio 
L'onomaslioo. ~ Domani, IS, S. Qennaro, 

•X 
Elfsmerlde storloa. — iS stUvmhrt i377. — 

Il conta Lodovico di Porcia (dotto, obo BcriBse 
in antico franoeso memorie progovollsaime (passa 
ad occupare Vicenza qualo Govoruatoro. 

Il dazio sui vini. 
Una InvooatB riforma — Due categorie 

—- I suggelli alle botti e il paga­
mento In casa. 

(CoIialioniiJOHe al FtaBu). 
Non è cosa nuova se si chiedono le 

due categorle'dl vino a daziarsi, ia base 
alla gradazione alcoolica ; ed essondo 
ora al potere una Amministrazio'ae nuova, 
è opportuno ritornare guU'argomertto 
sperando maggior fortuna alla tanto 
oqua proposta, 

• * • 

Credo bastino poche parole per di­
mostrare la ingiustizia somma che il 
Marsala, la cui gradazione aloonlìoa va 
da 18* a 20° e più, come qualsiasi vino 
di. gradazione pari ma dì valore supo-
riore al Marsala, abbia a pagare il dazio 
d'ingresso nella misura istessa dì un 
baccaro popolaro,.di un vinetto nostrano, 
e dei vini americanil... Ciò è enorme. 

Il vino americano «Isabellav, da tutti 
conosciutissimo, il cui valore può essere 
da lire 10 a 10 l'ottol., paga dunque 
alle porte di Udine lire 9.50 di dazio, 
vaio a dire poco meno del suo valore; 
posto cosi alla pari del Marsala che costa 
lire 100 l'ottol., al Bordeaux che può 
valore anche lire 2001... Dov'è, giova 
ripeterlo, la giustizia in dò?,.. 

Perchè il meno abbiente, il povero 
che non può acquistare sé non vini di 
poco prezza, è soggetto ad aumentare 
il costo, per il dazio, del 30 del 40 o 
perfino del 50 per cento, mentre i vini 
di lusso, 1 vini dei ricchi, deglìEpuioni, 
non aumentano a cagione del dazio, al 
massimo l'uno per cento?... 

Siamo in piena crisi vinicola, e come 
rimodio alla difficile condizione in cui 
si trova la possidenza terriera, allo pub­
bliche amministrazioni, cominciando 
dallo dipendenti dallo Stato a quello 
dei Comuni, incombe venire in aiuto 
facilitando i consumi. 

II popolo ha' bisognò di bere buon 
vino ed a prezzo accessibile. Egli è 
quindi di dovere, segnatamente per 
parte dei Comuni chiusi,' dì dlmiriairo 
il dazio del vino, portato ovunque ad 
un vero, eccesso. '- . 

Nel Comuae di Udine, anni sono, por 
rivalersi delle perdite a cui andava in­
contra l'orario comunale per la'sop-
pre.ssiono giustissima di alcune, voci, si 
è ricarso mala uguratameote all'aumento 
del dazio sui vino. 

Lo lire 9.50 cui oggi si assoggetta 
codesta bevanda, sono esorbitanti, e 
sono cagione di ostacolo, al consumo. 

.Àgli agiati, può essere indift'erento 
ohe un litro di vino costì 10. cent, di 
pili per il dazio, ma per il povero, ch'è 
la maggioranza, è molto. DI più, è duopo 
riflettore che l'oste, il quale esborsa, 
tutto compreso, lire 10 per un ettol. 
di vino, nel frazionamente in tante partì 
arriva appena ad esitarne litri 90 di 
quest'oitol. ; ond'è che nei suoi calcoli, 
di necessità deve caricare 11 vino per 
il dazio, pili di 10 e più di 11 cent, 
per litro, fatto calcolo e;;iand!o a,q!teJlo 
ohe asciuga'nelle botti. ' ' '• " ' ' 

Per istabilire una giusta percezione 
del dazio, bisognerebbe - innanzi tutto, 
come s i 'è accennato più sopra, ' fissare 
due categorie, con scala' discendente 
dai 12° d'alcool in volume in giù, es­
sendo questa la categoria dei vini co­
muni; ed ascendente per ì vini oltre i 
12°, entrando questi nella categoria dei 
vini dì lusso, del vini liquorosi. 

Studiando bene, in' ba^qi ài'.óqrisumi 
accortati, sì potrebbe .trovare ilj modo 
che lo finanze del Coniunonòiì avessero 
a soffrirò di troppo. Una scala dovrebbe, 
almeno in parto, componsaro l'altra, . 

Ci sono,ora in commercio degli al-
coometri abbastanza esatti, di gaisache 
non può essere difScile agli impiegati 
daziari trovare il grado di alcoolicità 
•dei vini, 

•»-
Veniamo ad altro. 
Il sistema dì far pagare 11 alle porte, 

sarà il più comodo, il più spìccio,, od 
il più oconomica ; ma è altresì il si-
stoma che lascia adito alle frodi a danno 
del Comune e del consuma. 

Non ci sembra quindi fuori di pro­
posito di obbligare allo sdaziamento 
sullo porto solo il vino dei privati- od 
in piccoli [usti, 0 le botti destinate agli 
osercizii pubblici assoggettarle al dazio 
noti appena giunto alla loro destina­
zione, coir applicazione dei suggelli, 
come si fa nei Comuni aperti. 

Frodi si possano commettere sempre; 
però la suggellazione dei fusti, se non è 
una garanzia assoluta, corto'è un osta­
colo validissimo alle manipolazioni nelle 
osterie, agli adacquamenti del vino, a 
tutta quella infinità di tagli che molte 
volte sono una vera frode. 

Col solo infrenare codesto possibilità, 
0 per meglio dire sopprimendo l'in­
centivo alle frodi originate dalla asso­
luta libortà, sì garantirebbe in molti casi 
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la genuin i tà dei vini ohe protreni^ono di­
r e t t amen te dallo cant ino dei p rodut to r i 
possident i . 

Il pubblico s a r ebbe ben con ten to di 
innovazioni ohe gli i sp i rassero maggior 
fiducia di b e r e vino non a l t e r a t o . 

Stèi.il fa t to , a prova di ciò, che nei 
Comuni ape r t i si beve megl io c h e nello 
ci t th c in t a t e . 

M. P. a 

Resìpisoenza. 
....fi adecvo il Croeiato scrìve: 

« Alcuni dicono oho ques te dimissioni 
SODO « p r ò i 'orma», nel la cer tezza oioè 
ohe i nuovi patrcs eonsoripli r iconfer­
mino al dimissionari la oar ioa . Noi di­
c iamo invece ohe que l le dovevano per 
convefiiema t ene r d ie t ro a l lo ul t imo 
elezioni ammin i s t r a t ive . 

« Difatti la ci t tadinanza ha manife­
s ta ta c h i a r a la sua volontà di non vo l e r 
nel le amminÌ3tra;!Ìonì uomini del pa r t i to 
mode ra to , m a del par t i to democra t i co -
sooialista. 

« Qttosti uomini dunque , non quel l i 
devono o r a s u b e n t r a r e nello va r i e am-
miuistraKtoni, anche perchè possano di­
m o s t r a r e in tu t to e d a p p e r t u t t o ohe 
non per uiento la cit tail inanza ha posto 
in lo ro la sua piuna f iduc ia» . 

Oh, briàvo, dunqUQl 

Municipio di Udine. 
Avviso di r i a p e r t u r a del le Scuole . 
l i ' i scr izioue a l le Scuole e l o m e m e n t a r i 

di questo Comune cominoierii il g io rno 
1 o t t o b r e p . v., negli S tabi l iment i sco­
l a s t i c i -u rban i , il g io rno S n e l l e Scuole 
ru ra l i e cont inuer ì i fino al 10 incluso, 
dal le o re 9.al le I S . Le leiioni avranno 
principioilgiohio 11 dello stesso mese. 

Sì r accomanda ai geni tor i o a quell i 
che ne fanno lo voci di p r e sen t a r e a l ­
l ' iscr izione nel t empo s tabi l i to ì p ropr i 
figli 0 i fanciulli a loro affidati, potendo 
il r i t a rdo d a r mot ivo a l l 'appl icazione 
del le penal i tà commina te da l la legge. 
Tu t t av ia co loro giust i f icheranno il r i ­
t a rdo con fort i e a t tendibi l i ragioni po­
t r a n n o c h i e d e r e l ' iscr izione d u r a n t e la 
pr ima se t t imana di lezione, dal lo 11,30 
al le 13 ; ne l lo s tabi l imento scolast ico 
del p ropr io r e p a r t o . 

L ' i s t ruzione rel igiosa sarii impar t i t a 
so l tan to a quegl i a lunni ed a lunne i cui 
geni tor i ne faranno esplici ta domanda, 
con dichiarazione sc r i t t a da p re sen ta r s i 
a l l ' a t to del l ' i scr iz ione. 

Coloro che intendono a sp i r a r e al sus­
sìdio del fabbisogno scolast ico o a l la 

. refezione g ra tu i t a dovranno puro farne 
r i ch ies t a a l l ' a t to del l ' i scr iz ione, 

Gli esami di ammissione, r iparaz ione 
e postocipazione pe r le classi I, I I , III 
e W a v r a n n o luogo ilei g iorni 7, 8 e 
9 ó t tobro a o ro 9 a n t „ nei r ispet t iv i 

' gt^bi i imenti ; quell i di l icenza e lemen­
t a r e nei g iorn i 4 , 5, 6 e 7 al la de t t a 
o r a , col lo s tabi l imento maschi le a S. 
Domenico e in quel lo femminile a l l 'O­
spitai Vecch io . 

P e r le scuole festive al l 'Ospi tai Vec­
chio , al le Orazio e a Cussignacco l 'i­
scrizione a v r h luogo nel le r ispet t ivo sedi, 
dal mezzodì ad u n ' o r a pom., dal g iorno 
8 a t u t t o 11.12 o t tob re , e le lezioni 
av ranno principio il 13 de t to . 

Echi dell'Oratorio perosìano. 
I sottpsoriUori di oblazioni . 

Ci si comunica: 
Di fronte, a l la spesa por l 'Ora tor io 

peros lano d i ' c i r c a t r e n t a mi la .lire — 
gómma per Udine r i t enu ta ina r r ivab i le — 
il Comita to ohe ne assunse la garanz ia 
apri una . . so t toscr iz ione , fidando nel 
concorso del la c i t tad inanza come s 'e ra 
verificato in a l t r e ci t tà ; essa r agg iunge 
l'im'ppr.to di l i r e 337 .15 . 

' ISc^ò i l . nóme dei so t tosc r i t to r i ai 
qìieili il Comitato, p o r g e i p iù sent i t i 
r ingraz iament i . 

• Luaoi Vincenzo Udiuo l i re 5 — B. C. 
Bassani Udine l i ro 10 — Cassa R i ­
sparmio di Udine l iro 100 — Banca 
popolare f r iu lana l i r e 5 0 — P . Fe l i ce 
de l la n o v e r o Cussignacco l i r e 10 — 
avvoca to Ignazio l l en ie r Udine l i r e 10 — 
Da Carpacco P . L e o n a r d o Pangon i l i r e 
5 — Cimolini Domenico l i re 2 — Di 
Stefano Giuseppe I. 1 — Zolli Giuseppe 
cen t . 50 — dot t . L e o n a r d o Pangon i 
l i re 1.80 — da Udine co. Sbrugl io l i r e 
5 — N . N. l i re 5 — marchesa Collo-
r edo l i re 4 — P a s s e r o Del Giudice 
l i r e 5 — da F a g a g n a don F rancesco 
V e n t u r i n i l i re 5 — Noemi N i g r i s - l i r e 5 

— don Domenico Stefanut t i 1. 4 — 
do t t . Antonio Zenco 1. 2 —- da Udine 
N . N . l i r e O.gO — N, N . l i re 0.25 — 
MazzQlini Mar ia cen t . 10 . .— Magr in i 
Luigia cent . 10 — T u r c o Antonia 
eei i t 10 — Agosto Angela cent . 20 — 
N . N. cen t . 10 - - Cantoni Giuseppe 
l i r e 3 — Agosto Luigi cen t . 2 0 — Co­
stantini . Costant ino cent . 10 — Cantoni 
Cesa re l i re 3 — C r ì c h i n t t i K m i l i a c e n t . 10 

— Cecchini Luigia cen t . 10 — N. N. 
cen t . 20 — N . N. cen t . 20 — N, N. 
cent . 20 — Municipio di Udine L. 100. 
.— To ta l e L, 337 ,15 . 
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Perula nostra Stazione. 
Il progetto di a inpi lamento. 

P r e s so la nos t r a C a m e r a di Com­
merc io si t enne una conferenza p e r 
disautoro i c inquo proge t t i prosenta t i 
dal la R e t e ad r i a t i ca , onde do ta re la 
aus t r a stazione fe r rov ia r i a di nuovi lo­
cali p e r il ca r i co e lo scar ico del le 
merc i . 

Al la sedu ta pa r t ec ipa rono l 'on. Mor-
pupgo, il cav. Va len t in i s , i s ignor i Muz-
zat i . Marami , P ico , e per la Socie tà 
fe r roviar ia , il oav. Pasol ini « gli log. 
Uassett i , Lombardi « Bianchin i . 

Dopo lunga discussione, dei c inque 
p roge t t i , venne scel to , que l lo oho p io -
Innghorebbe un binar io al di là del la 
F e r r i o r a . f i n o presso il cavalcavia fuori 
po r t a Graz iano , noi fondo Paniuzza . 

L ' a rgomento sa rà t r a t t a t o npUa p re s ­
u m a seduta della oos t r a^ .Gamera di 
commerc io . 

E l a - 3 : 0 3 E 5 3 S T u f t k . a i j I 

L'I ta l ia sport iva — E ' la figlia della 
Bicicletta e del Corriere dellr Sport, 
duo periodici ben noti agli spor t i s t i e 
di s impat ica r icordo. 

Il pr imo n u m e r a di ques to foglio 
p romet to ' cho òsso s a r à degno e br i l ­
lante con t inua to re del la dinastia. 

O o n o o M i o . Il t empo ut i le por la 
p resen taz ione del le domande di con­
corso p e r gli o.sami di a lunna di pr ima 
e seconda ca tegor ia noI l 'Ammiuls t ra-
ziono c a r c e r a r i a è s ta to , dal Minis tero , 
p ro roga to a tu t to il 30 s e t t embre c o r r . 

P s K x i d ' a i * 0 e n t o a n f o h e l i n i 
f a l a l i Circolano d a qua lche t empo in 
d iverso Provincie mone te false d ' a r ­
gento 0 di nichel faci lmente r iconosci-
t>ili però perebÌ! a l la b e n c h é minima 
s t rof inatura lasc iano le di ta anner i to . 

i l B o l l e t t i n o p l u d i z i a n l o reca: 
F a b r o , aggiunto giudiz iar io alla P r o ­
cu ra del Ho del T r i b u n a l e dì Milano, ò 
nomina to p r e to ro ad Ampezzo. 

S o c i e t à A l p i n a F r i u l a n a . A 
tn t t ' ogg i si acce t t ano lo inscrizioni p e r 
l ' inauguraz ione del l i icovoro Marinol i i 
e pel Convegno . 

T a r d o s i o o s t i t u l . lori sì co­
s t i tu ì cer to T a r d o Luigi colpito da man­
dato di c a t t u r a essenilo s ta to condan­
nato dal Tr i ln ina le di Udine al la pena 
di dieci mesi pe r appropr iaz ione in­
debi ta , 

L a d i s g r a z i a d i u n m u g n a i o . 
I e r i al le o re 10 venne medica to a l ­
l 'Ospi ta le civi le cor to Candussio Um­
b e r t o , d 'anni 32, mugna io , da I lomu-
guacco, pe r contus ioni e laceraz ione 
al la mano das t ra , causa acc identa le . 
G u a r i r à in 10 giorni salvo complica­
zioni, 

Frumenti da semina. 
La Dit ta Franz i l e Comp. , Udine piaz­

zale p o r t a Gemona , t i ene in vend i t a le 
seguent i qual i tà di f rumenti da semina, 
selezionat i e g a r a n t i t i gonuinabili : 

Fucense or ig inar io dei fratell i I nge -
gnoli di Mi l ano ; 

Cologna o r ig ina r io prodot to dal cav. 
Dea Piccini s indaco di Co logna ; 

Noè e Victoria r ipi 'odotto nel podere 
del R, I s t i tu to Teonioo di Udine ; 

Rieti r i p rodo t to ne l la t enu ta del cav. 
prof, Domenico Paoi le di S, Giorgio 
de l l a Richinvelda, 

Avviso d'asta. 
Si fa noto che nei g iorni 1 9 - 2 0 e 

seguent i , occor rendo , del c o r r e n t e mese 
di s e t t e m b r e , a l le- o r e 9 an t imer id i ans , 
av rà luogo in Ud ine — via Savor-
gnana n, a — la vendi ta ai pubbl ico 
incanto dei vini in bott igl ia , l iquori , 
mobili di magazzino, maccliinat ' i , fusti, 
bot t ig l ie , damig iane , e cc . d i p r o p r i e t à 
del fall imento Lunazzi e Panc i e r a , 
t enendo a base d 'as ta il prezza di 
s t ima r i su l t an t e da l l ' inventar io del 
fal l imento, aumonta to del decimo. 

La m e r c e è divisa in lot t i per modo 
che possano c o n c o r r e r e al l 'as ta a n c h e 
i p r iva t i . 

l i prezzo dovrà e s s e r e ve r sa to a l l ' a t to 
s tesso del la de l ibe ra . 

Chiunque può e samina ro i lott i ed i 
prezzi nei g iorni 17 e 18 co r r . ; nel 
Magazzino soprac i ta to in via Savorgnana 
n. 5 dal lo oro 7 a l l e 10 e dal le 16 
al le 18 . 

Udine, l i isltembro. 1901. 

Avv. Ermete Tavasani, Curatore 

Osservazioni meteorDiogicIte. 
Staziono di Udine — R. I s t i tu to Tecnico 

Oronaca giudiziaria. 
Nel tempio di Teiiù. 

ODorarl e palrociQìo, 
Roma 17 — Il Ministro della Giu­

stizia, on, Cocco-Ortu , ha t rasmosso il 
r ego lamento pe r la leggo sugli onorar i i 
dei p rocu ra to r i e sul pa t roc in io dello 
P r o t u r o al Consiglio di S ta to , il qua le 
a sezioni un i te lo e samine rà por il 
p a r e r e , 

l l M G A DELLO S P i t 
Un piooolo fur iata . 

L'a l t ro g iorno a Milano g iunse da 
Lodi, accol to al la Direziono g e n e r a l e del 
T o u r i n g Club i ta l iano amabii iss ima-
mento, un ragazzet to dodiconno, Manlio 
O r t o r e , oho col consnneo e la r accoman­
dazione del p a d r e suo , il sig, Antonio 
Or to r e , capo consolo dol Tour ing ad Es te , 
ha impresa il g io rno 9 da solo un g i ro 
ciclist ico di c i rca 600 ch i lomet r i p e r di­
le t to e pe r misura to esercizio spor t ivo, e 
sop ra tu t t o per s p e r i m e n t a r e la m e r a ­
vigliosa organizzazione dol Tour ing , a l la 
per foz ionedol iecu l guide i t ine ra r i e , a l la 
p r e m u r o s a cor tese assistenza dei cui 
consoli , medioi e legali , a l be rga to r i e 
meccanic i r i pa ra to r i affigliati, s'è affi­
da to lo sveglio giovinotto. 

Quest i seguendo gli amorosi sugger i ­
ment i pa ton i i a n c h e in t a t to di r e g i m e 
diete t ico 0 di cau te le di viaggio — ha 
compiuto finora c i rca metà del suo viag­
gio: da Ksta è anda to a Montagnana e 
Sanguine t to , a Mantova, Cremona, h a 
vis i ta ta l 'Esposizione di Lodi ; i n t e r v e r r à 
domenica al g r a n convegno c i c lo . au t a -
mobil is t ico di V a r e s e e poi per Como, 
Lecco, B e r g a m o , Broscia, V e r o n a t o r ­
n e r à al pa t e rno t e t t o . 

Nonoì ta i i lo abbia incunti-aio del ma l ­
t e m p o e s t r a d e pessime — si t r o v a 
magnif icamente di sa lu te e sp i r i to . 

Notizie e dispacci. 
NOTIZIE I T A L I A N E 

17 - 9 - 1901 ' ore g , ore 15 ' oroSl 18.0 
Qr« 7 

Bar. rid, a 0 [ 
Alto m. 116.10 I 
IlTello dal mare ' 758.25 
Umido relativo | 82 
Stato del cielo ' misto 
Acqua oad. mm. 1 — ì ^ 
Verooità 0 dìrd' | ' 
EÌODe dot vento | calma | calma 
Tarm. ceatigr. | 15.2 ; 18.0 

752.01 • 752.23 752.23 
fiO I 93 I -

mìato ' otlsto misto 

I caliUB {calma 
I 15.8 I 16.1 

j / maBsima lìì.S 
yj. Temperatura \ minima 11.8 

} ,'minima air^parto 11,0 
lai r r .„»^. . t .„ , minima 12.» 
i8j Temperatura i ^^^^^^ all'aperto 12.0 
Tempo prùbcthiU 
Venti deboli o moderati in vai Padana, me­

ridionali altrove. Cielo quasi ovuni^us nuvoloso; 
qualche pioggia al uora-oveat 

Orario ferroviapioa 
(Vedi in quarta pagina). 

Il Ma BosaDO-BopaDD. 
Napoli n — Oggi alle o r e 10 obbo 

luogo il duel lo fra l 'on. l losano od il 
m a r c h e s e dì Bagnano , 

Essendo il l losano infermo p e r un ' a r ­
t r i t e ad un piede, i padr ini avve r sa r i 
gli offrirono dì r i m a n d a r e lo scon t ro , 
ma Kosano non c rede t t e di u s a r e de l ­
l 'offerta fat tagli . 

Dopo sedici assal t i , il m a r c h e s e di 
Bugnano r ipor tò una ferita di tagl io 
a l l ' avambracc io de s t ro ohe si dove t t e 
cuc i re con q u a t t r o punt i . 

Il duello t e rminò senza cho gli av­
ve r sa r i si s t r ingessero la mano . 

La causa del duello. 
Ecco l ' iaoidunte oho or ig inò la sfida: 
L ' a l t r o g iorno, men t ro lo a u t o r i t à 

a spe t t avano alla staziono di Napol i l ' a r ­
r ivo del R e , e tut t i e r ano in c rocch io 
su! maroiapiedo, sopravvenne l 'on R o ­
sane , 

Quosti s tese la mano a tu t t i o t r a 
gli a l t r i al m a r c h e s e Luigi d i Gugnano, 
ce r imon ie re di Cor t e e fratel lo de l l ' ex 
depu ta to di A v e r s a ; ma il m a r c h e s e 
r i t i rò la sua. 

Rosane c redendo , ad una d i s t ra ­
zione t o r n ò a s t ender l a ; a l l o ra il B a ­
gnano indie t reggiando a lquanto esc lamò 
conc i t a to : « C o m e ! Lei h a il co ragg io 
di s t ende rmi l a m a n o ? » 

L 'on. l iosano si con tenne e sì a l ­
lon tanò . 

. . .Nel quale si dimo.stra come qual -
miinto non sia lecito essere candidat i — 
e vi t tor ios i — con t ro i s ignor i m a r ­
ches i di Bagnano . 

DALL'IRREDENTA. 
É morto un nemico del nomo italiano. 

Si h a da Tr ies te oho ò m o r t o ier i 
il vescovo S te rk . 

Costui lasoierà ce r to « e r e d i t à di af­
fe t t i» presso il c r o a t u m e ; nessuna 
presso gl ' i ta l iani . 

F u sca r samen te s a c e r d o t e ; prefer ì 
e s s e r e in t r igan te fanatica, po l i t i can te 
a r r a b b i a t o con t ro il nomo i ta l iano . 

Suo p r o g r a m m a — fiaschoggiato, g r a ­
zie al cielo. . . . e alla res is tenza de l l ' a ­
n ima i t a l i ana — fu la croat izzazione 
del le chìe.se t r i e s t ine . 

L a Giun ta municipale di T r i e s t e de ­
l ibe rò che il Comune si as tenga dai 
funebri del vescovo. 

E ' g i u s t o ; nessun Bore i ta l iano può 
i iosaro .iu qui'llii timiba. 

Sia pace a l l ' an ima d e l l ' e s t i n t o ; ma 
onoranze si abbia solo da quel la ple­
baglia semiselvaggia , a l le cui passioni 
e oupidinl mise a serviz io la s tola e il 
pastorale^ 

imiDEbCiBCEBE. 
Oiis TMIOIG gel reclwio il Ciiitmtt. 

A Civi tavecchia ì de tenut i del re ­
c lusor io t u m u l t u a r o n o rifiutando il pane 
e lanciandolo c o n t r o i gua rd i an i . 

Accorse la t r u p p a p e r r i s tab i l i re 
l 'o rd ino. 

Da Roma fu manda to sul luogo l 'i­
s p e t t o r e Doria . 

La fame in Ungheria — Falsi 
monetari. 
Giungono t r i s t i notizie da l l 'Ungher ia 

mer id iona le dove r i 'gna la fame. 
I contadini emigrano in massa . 
— A Pora io (Slavonia) i gendarmi 

c a t t u r a r o n o una banda di 15 falsi-mo­
ne ta r i capi tanat i da l l ' economo comnnalu 
dol paosu. Una g r ande quan t i t à di mo­
neto si t rovava nascos to noi pozzi. 

NOTE COMMERCIALI. 
Una oircoìars dell'on. Carcano , 

e la t a s s a di fabbr l saz ione degli zuccher i . 
Abbiamo già annunciata la circolare cho Fon. 

pHrcano ha diratoata ai dlpen.donti ufiìci, par 
invitavll a oacataro dalla tatsa la lavoraKtono 
(loi molaaal. Ne diamo, ora, il tasto integrale : 

< I fabbr icant i di z u c c h e r o hanno 
rappresen ta to a! Minis toro gli incon­
venienti e 1 danni c h e , secondo essi, 
de r ive rebbe ro alla lo ro indus t r i a dal­
l 'applicazione della c i r c o l a r e , da ta ta 14 
luglio, di cui affermano a v e r avuto 
t a rd iva notizia. Questa c i r co la re ri­
gua rda la l avoraz iono dei molassi por 
quel le fabbriche cho hanno d ich ia ra to 
di voler pagare la tassa di fabbrica­
zione in base al la densi tà dei sughi 
del'acati. Senza inf i rmare in a lcun modo 
il c r i te r io che h a inspi ra to la c i r co la ro 
del 14 luglio, il min i s t ro ha pe rò c r e ­
duto di poter apprezza re bonovolmento 
le considnrazìoni di equi tà cho sono 
suggeri to dallo s t a to di fatto del l ' indu­
stria dogli zuccherifici , e da l la c i rco­
stanza che la nuova disposiz 'ono fu ad 
alcuni nota sol tanto quando già o ra 
p r epa ra t a la lavoraz ione . P e r ta l i con­
siderazioni, t enendo anche present i i 
bonOvoii intendiment i da cui furono 
de t ta te le disposizioni t r ans i to r ie con­
tenu te ne l l ' a r t i co lo 60 del r ego lamento , 
il minis t ro conoodo che ques t ' anno la 
lavoraziono dei melassi sia fatta con 
esenzione di tassa , e anche pe r quei 
metodi oho siano d ivers i da quel lo de l ­
l 'osmosi. E ' poi superfluo a v v e r t i r e oho 
questo provvedimento non può r i g u a r ­
d a r e gli zuccherifici soggott i a l l ' a cce r ­
tamento d i ro t to del p r o d o t t o » . 

B o l l e t t i n o d a l l a B o r s a 
1901. 

Artlcoil di prima necessità. 
Legna da fuoco sega ta e spaccata a 

macch ina , ca rbone dolco Coke e fossile, 
pani cor tecc ia e c c . pe r la mitezza del 
prezzo si devono acquis ta re da l la 

Ditta Italloo Piva 
Vìa S u p e r i o r e N° 2 0 con Recapi to in 
Via de l la P o s t a N» 44, oho fa il s e r ­
vizio G r a t i s a domicil io. 

Prof. GUiDO~BERGHINZ 
iDceite ili clinica mM peliatr'ica. 

Consultazioni in oasa dallo 13 aUBl4 
Via l 'Vancesco Mant ica , 3 6 

(pialletta dal SS. Redentore). 

BmiGLlEBIA ADOLFO PAimiA 
Morca tovecchio — Udine. 

Vermouth alia Vaniglia 
Gonfezioiato eoo poro vino bianco. 

Bottìglia da litro L. 1.50 

Prof. E. CHIARUTTINI 
SDBCialìiita w le malattie ialerse e oerm. 

Cansultazioni 
ogni g io rno dal le o r e 11 ' / i a l le \% >/• 

P lazza Merca tonuovo (S. Giacomo) n. 4 . 

ASMA ed AFFANNO 
bronchiale-nervoso-oardiaco. 

Asmat ic i , e voi co l l 'Afanno , T o s s e ' 
C a t a r r o , Soffocazioni, Dis turbo ai B r o n c h i 
e al C u o r e , vo le te c a l m a r e a l l ' i s t an t e i 
vos t r i soflboanti access i? Vo le t e p ropr io 
g u a r i r e r a d i c a l m e n t e e p r e s to 1 S c r i v e t e 
od inv ia te sempl ice bigl iot to da v is i ta a l ' a 
Premiata F a p m a o i a C o l o m b O i in 
Rapa l lo L i g u r e , c h e g ra t i s spedisoe la 
i s t ruz ione p e r la gua r ig ione . G r a t i s 
p u r e mandas i d i e t ro r i ch ies ta 1' i s t ru ­
zione con t ro il D i a b e t e . 

aDINB, 18 settemb. 

Rendita . 
5 o/o contanti 

G "/o ^ Q ^^^ 
,1 * /a 

OiXtarieiiro 4 •>./, oro 
Obbligazioni, 

Ferruvie MtìrIdionaU 
„ 3 'I, Italiano 

Foudltria Banca d'Italia 4 "/o , 
„ Banco di Napoli3V, "/„ 

Fonti iur,CtiRS.'̂  llìcp. Milano 5 1 ^ 

Azioni, 
Banca d'Ititlin 

„ di Udina 
., Popolare Friulana , , , , 
' Cooporatìva Ùdineae , , 

Got'onlflcio Udineae 
FabI).. di succherò S. Giorgio . 
Sooioth Tramvia di Udine . . . 

„ Ferr. Merìd 
„ Pan. Moilìt 

Cttinbì 6 valute. 
Francia choquee 
Germania „ 
Londra . . , „ 
Ànstria - C o r o n e . . . . „ 
Napoleoni „ 

Ultimi (lispaoGl. 
Cbiuaura Parigi 
Cambio ufdciale 

asti, 17 

102.35 
103.55 
111.50 
71,60 

3 3 0 . -
815,— 
6 1 2 , -
440 — 
5 1 2 . -

8 7 0 . -
145 . -
140, -
36.--

1300.-
100.— 

7 0 . -
718.-
B 3 7 . -

103,60 
127.90 
2S14 

l o a i o 
20,70 

99,— 
103,74 

13 aett, 

102.42 
102.57 
111.50 
71.60 

313.50 
512,— 
439. -
61050 

870, -
1 4 5 , -
140,— 
3 8 , -

1300,— 
100,— 

70.— 
7 1 6 . -
537,— 

103.55 
127,85 
26.12 

109.— 
20.09 

99.47 
103.59 

la seguito a specia.li coatratti 
con i fabbricanti di Oggetti per 
la fotografìa l'Ottioo G. Rippa, 
successore a O. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità supe­
riore. 

RADEIN 
La migliore delle acque alcaline. 

Udine — F R A T E L L I D O R T A . 

' Insupapabilo 

La Banca di Udine code oro e scudi d'argoato 
a fraziono sotto il cambio aagaato per i cortiScati 
doganali. 

Enrioo MBrcatali, TUrsUorB raspomabiU. 

WKtUSBBM 

R, S taz ione Spe r imen ta l e Agra r i a 
di Udine, 

I campioni del la t i n t u r a p r e s e n t a t i 
dal sig, Lodovico Re , bot t igl ie N . 2 — 
N, 1 l iquido incoloro , N, 3 l iquido co­
lo ra to in b runo — non con tengono né 
n i t r a t o e a l t r i sali d ' a rgen to o dì 
piombo, di m e r c u r i o , di r a m e , di cad­
m i o ; né a l t r e sostanza mine ra l i noc ive . 

La de t t a t i n t u r a è compos ta di s o ­
stanze vogotal i , esc luso l 'acido ga l l i co . 

Il Direttore 
Prof. G. Nallino. 

Unico Deposi to presso il s i gno r 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin, 

msm 
LA D I T T A 

MUZZATÌ MAGISTRIS e C. Di UDINE G." 
avverto di avere acquistato per la nuova campagna vinicola 
delle splendide partite di 

UVA 
che può cedere a prezzi di tutta couvenieuza. 

in vendita anche un forte deposito 
di 

La Ditta stessa pone 
botti vuote. 



IL. F R I U L I 
A 

JJB mmtsiìmii per 11 M.riuiì si rieovoEO aiStìitiKivameate presaoFAfisiiaiaMttrftMMi® dèls^iomaìe in Udine 

,^ NOVITÀ PER TUTTI 
Signóre fi! 

1 capallLdi ua^olore lalonilo d A r a t o sono i pid belli perchè qneato ridona 
al viso il fasCiBo "della beltoam, ed a (jnesto scopo risponde splendidamente 1» 
'Utenkvlitllaiaa 

ACQUA D'ORO 
pi'eparata dalla Prem. Profumeria 

A N T O N I O L O N O E Q A 
S. Salvatore, 4825 - Venezia 

„ poiché coti questa specialità si dà ni capelli il più 
•V ,̂, nello e naturale colore bloniSo o r o di mod». 

Viene poi specialmente raccomandata a quello 
Signore i dì cui capelli biondi tendano ;id oscurarsi, 
mentre coll'uso della suddetta specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre più simpatico è' bel co­
lore bloii t tu om». 

È anche da preferirsi alla altre tutte si Naiionali che Estere, poiché la più 
iyiocna,|la più di .sicuro effo.tto, e la più a buon mercato, non costando che sole 
•U't.HO'blla bottiglia elegantamonte confezionata e con relativa istruzione. 

Effetto sicarissimo - Massimo bupn,niei;cato 
Deitnii l to I n BBimiS presso l'AmminiltraZione dal giorHale II Friuli. 

mjà^jfì^^jk.j^mjmcm4^jk.Jk^.M.^j*^m 
Scopt» deua nostra Casa 6 di roadorlo di consumo 

Verso cartouna vapìia di i.ire 2 ta ditta ̂ . ifnn/t sp^tltstnt tri 
léiit l'ì'antii fmnCv in tutta JfaUn ~ Vendesi jìì-)-v?n tutti < 

i 

' If r|Bwtq,:4^tlÌ8|lD8Ìzion8 di Parigi 1889 
, COJ<r,MEpAGLIA. D'ORO 

Infallìbile distruttore ,déi T o p i , H o m i , T n i p e senza alcun' pòricold ' 
per gli animoH'dotìestiei; da tìon confondersi colla pasiS'Badese che è pe-

• ricoloaa'pei suddetti ammali. 

" ' ' ' Bologna, 80 gennaio 1890. 

Diehiafijimo, con,piacere,ohe il signor A. C!»>iip«(pfi>n ^ba ijt,tto no'no- , 
«SfelJJWWÉ'i'i, ^'.«BKW^'W^ grani,! pilatura riso,,e fabbrica P«'?to in uno-
^ l f rMj lu r t ì sp ,e f !Kl i i^de i ' suo preparato detto « « t e B - f U l P K ( e l'e-
'»ito ne è's't'ato'coibplè'tó, oin nostra pieila soddiiifàzipiio. ' ' ' • ' ' 

PRAIfiLLi'POGGIOLI 

•pacòKetto grande L. ' l .OO — Piccolo I„.,«;,s«. 

f a i c K 
Tr,eva»i «ndibile in UDINE,,press 

IBI.I *, -Viâ  dbile Prefettura N. 6 
osso l'utljcio onBunài del,,giornale « Ila 

<» »-«Mmii »,-via aoiis ireiottura e t ) . . ipr 

x\m\ ̂tvANTICAMrZIE 1 Mm 
(HAnci* DI F A B B H I V * UniPvisiTAVA) 

QucitM importante preparazione,, senza «ere" ' 
una tintura, jfossiede la TrtCo(ta ̂ i ridonare^nùra-
bilniente ai capelli e alla -barba il ' primìtiVò e 
naturale colore b io^ t lo , i, i;,^|tMno e, n e r o , 
bellezza e yitajità co^e, nei primi anni della gio-
Jiuezza. Non macchia la pelle, né la biancheria; 
impedisce'''la^ead^i<>'del c a p e l l i , ne favorisce 
lo sviluppo;-puliskè-'il'capo dalla forfora. 

IIna|',l)^ì[B lt,?u'lg;lla del l 'AntlnanlzIe 
I iongogabasta per' ottenere l'effetto desiderato 
e garantito. 

L 'Au t l can l z i e , L o n g o g a èia più rapida 
ideile prepa'i'Ifzioni progressive' Inora conosciuta; 
è preferibile ?, tutte'la altre perchè la più efficace 
e la più economica. 

' I j Chiedeì'e il colore che si desidera ; bionda, 
castano o nero. 

Sì vende presso |?,̂ mininistraz,ione del giornale 
< I l C r l u l l > a lire,' 3 alla bottiglia di grande 
formato. .i- " 

,,'i.ri*'f.;i tU Mimtto p,t<ì<tnhii Milani L comi'. 
Uefm. - I\Telll, l'ai-ailtst « Comii. 

Xini, vai tasi e 

Da non confondersi coi diversi saponi 
all'Amido in commercio. 

All'IDfffioio Annuo' 
zi del Friuh'si vendo; 

ISInclitllnaalìre 
1.50 e 2.80 alla bot­
tiglia. 

/%cqaa d^oro a 
lire 2 50 laal botti­
glia. 

Acqua Coronii 
a lire '.i alla botti­
glia. 

Acqua di selso» 
mino a lire 1.SO alla 
bottiglia. , 

'Sequa Ce le s t e 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

O r o n e a m e r i ­
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 

'S'ord-'trine cen­
tesimi -50 al pacco. 

AniicanlKie A. 
l . .onge^a a lire 3 
^Ua bottiglia. 

Insuperàbile I 

di fama mondiaia .. 
Con esso o'hiunque può sti-' 

rare a lucido ' con facilità. — 
Conserva la biaii'ohBria. ' ' ' ' 

Iti U d i n e trovasi parrucohioro p̂ 'sssq î figfloi- 4^|nS44o',CieWa«luÌtl in via Maroatovéaohio. 

Tinlura Egiziana Istafitànea 
:pq; dare ai p,p'slll e .all^ ihstrl̂ a 

, I L e O L O R E ' N :A. TU R A L E : , 
propri et'i. 
preparata, anche in un, solo flacone. 

E' ormai constatato cho la,,SlM|i«fiirS.«J**''»''»Jtotai»»i««e»i'è Uubica ohe, dia aijjQapclU adalla bar.b» il più» 
n nnfnpata T.'iininn fh.* nnn fnnlanoa anttiantii IFiitiuflrihA npiva i-tì i.tfvolln if]*awnantr> nìnmVin a womn P a n i a l ì a>B*> 

/ 

• p f O M S o £i'<3>a,o«paoM<Moaoiit)Moédtf 
' ' ' " Gli. efi'et{r,'i pré^i e IH vlrtii ' ianumerevol 

della tanto rinomata Acqua di 

CHIMiA • RIZZI; 
sono divenuti' ormai incontestabili. Essa è,superiore 
.alle altre ta^fy per l%,,aua vera e ra^le , ef%aei j 
pel rinforzo (g't,«reB9(i{Ja dei ' ' ' ,' ' . i 

Capell i e de l la B a r b a 
..Una volta ; pr'òvata la'éiado^érS sempre. 

'Lire't'.SO'là'óòihgkà'" " 
'ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

.A. LONGB&A, S. Salvatore,. i4S2B, VENEaU 
I n g u a r d i a dalle mistiiìcaziooi, chiedere 

a tutti i profumieri e parruoqliieri la vera 

,.i!yqC||JA^G|ISNii«iA - RIZZI 
Deposito in U d i n e presso irAmmlniklrazlo'he-del giornale l i Fr iu l i 

Laworl t lpogr^i le i e pablitiicisxiiotii'd^o^ni i^O 

o o 

§ g e n e r e jsl ,^®gMisicoi|,® aellm ÈiMgpil la del O 
" • • ' •• -• O 

Siorisale a prmwM él''taU& mìm^&uienwM. Q 
OOOOO9OOODOOOÓO0Ì0OO)QdOOOOOOdl8 

La Migliore tintura de! Mondo riconosciuta per'tale ovunque, è 

preparata dalla ,premiata .,,:i'{!iflUBerla 

VENEZIA — S...Sal«atore,, 4822*23-24.85 

it^HABlO 'jFl(in««»Vli4*10 
ParUtttt • 'Arriiri'-'-pa^éHjti^ "•"'tfrUi 

VrZ^"Jtì&6'' "FOTENTi RlSTORà'w 

Questa nuova preparazione, non essendo uDa"dalte solite tintHfe,"pos8iedt '̂.utW^ 
le facoltà ili ridonarli aì'C'ipelli ni alla barba'il 'loi'ó' pvlmitiw e'natni-aló"'4olóre.' ' * 

Essai! Ia'|»8à «-«pWa tSraitJ'p» 't»r«|rre»i*l*tt" ohe 'si'donosò«ì,";pbiohè ' 
noma» t ^ a e e l t l a r e nH^t*» la pelle a la'bianohcria, in pochiiàimi'giorai'fa otJ' 
tenere ai cdp'elli ed allii'barba un o a s t a s u o ' o l M p r ® porlSoittl. La più-prefe-i 
tìbileal le altre perchè compósta di-laostanie vegetali, a.psrohò,la,più eooiiomioa 
noi; costando soltanto «he ' . • ili 

,|Llrè,'l^l[E,la''bottl|^Ua '; 

, Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi, del.fiiofnale lI.-.jFBlUil,il Udine.n'ViaK 
Prefettura N. 6. , • . HI; 

• ' . , ' , . , II. 

'•Bwmwn 'ffifTKWt •wf^ifrsrHm'mrm' 

SA UDINB 

0.1,4.40 

D.V11ÌJ!5 

0.1'17:80 
D,.S0.23 

't^-MMili'-
.•.i8£7 (I 
j m , 

"H8.18 " 
.'i!Ì2.g8i' 
.•8S;06 

9A UDna i A 
0. "608 •' • 
D.' 7.S8 -
0. 10.35 
0, .W.IO. , 

' '-'«BS 
13,39 

.•W.10 

ÌBA, 

>>A"VJWÌBU _ , 
"D. i»4.45' ' i'^AS 
,0,;„5.10 , ...40.07 

W»3SS >I4'ÌS 
I- ii' l i M l — r - n — * — 

SA nDoa 
0, , 6,30. 

; a '• 8 . -
t U.'IB.4! 
, 0. 17.28 

A.Twatfra-

' 19,46 " 
i .«0,30 ' 

o.'.'i4ÌS» ' iiTÌda 
Citai» : i'Jii.4o 

' •.A\OM»» 
>,„tlWO 

MI 
A..,JJPB 

„M. .,i.-
-D.-17,80 
u.i^isa -?̂ 5 

M. 14.S6 
0. 18.40 4& I 14.-

DA conta 
M. '6i0e 
M. 1Q.I8 
M. ,11,40. 
M. '18.05 
M;'E1.23' 

A OITniAU 

ao.3».'. 
,,18,07 

. 16.37 
• «LISO 

iM.iil0.1Ì .l 'IlilS 
!M.,(!«,SB.. ,.i,I3,0B 
M,,,17^15 , 17.48 

L|i,aiopeio?niHm 

»«*»:PETElO'tì:ftll 
A,,BASB »l.Pi;TI|OI.)f> IHSffiDIVnO 

'Aouveuieute prafnnioto 

PGr,far,jcre!!Gere i capelli eOr.i:ìiÉrp:lrGa.t9ta:' 
L'unica che possa veramente a?8Ìotti;!ire a cbinnque 

nna^bella, folta e rigogliosa capigliatura. La sola che 
abbia l'azione diretta sul bulbo capillare, di modo che 

.col. JiitifUso si può evitare qe,rto,uti^,preco(!e calvizie. 
•-Viene'raccorojndato l'uso a tutte le età e sessi, 

ff'I'TwKA'V'''^ ^peqialmente, àjlè signore, che con questo prodqjfp'' 
potranno avere Una chioma (aita e luóente/j.alle ippi}" ''Ì|ft™'8y.'>P?'' H'!.̂ !'* 
pulita'la tpsta, rinforzando e sviluppandp la''6apigmtlira (»5'Moi'(l,j))anib,ini. \ 

lofiae la PETROLlNA fa crescere'i (àp9,l|l,i,,/ie ((jĵ to lo,,5yii|ppE9„fle afjj^ta',, 
lacadiita,. fa sparire da forfora,, rendendoli mòrbidi, lucidi, conservand^e il,;. 

',loro, colore, naturale. •• ' '. . ' • ' 
Essa 6 efficacissima .alle persone .obejoolpitei da imalattia'j qualsiasi hanno> 

iisvsinturf|aii)î n,tp perijuti i,capelli, .^liadcbe il.Fiiiii belHornamedto,Sporcheloon* 
'l'uso dì questa specialità, non,solojjc.omparijpno i capelli,,,|!5|i„|jjVranno' una 
'folta'é"rigogliosa iregetaziorie. ' ' ' , ' , "', . i 

.Preì!?p del.H^cone con|istruzione-.lirei,». 
iSi .spedisce ovunqns inviando oartoliua^vaglia'di lire ?,'75 alj'PIfipi e Annunzi''' 

rte|,gwrnsle, IL P^iIULl, Udine,, yia.freffttura N. 6. 

Mij|iiiiyiu .Jiuiiiii 

• O 

" § • ' 
'S'ì 

tmtÈia siaioMidlimiini 

<m 

tftiWi a. dioisiò tnozaiviÉHKtiX' 'è: cboiiòio' •iaWm 
M. 7.8B a 8.36 10.45 a 7.-iJ.Mii'8£7''i8(6S 
51, 13J18 M , R 3 6 I 18,30 iKlO.»»'M,14.14.iia50 

048.57^ 2».?0lPi.Ì8,ag,M(j0JZ4.»U9 
- ^xo?^,|»Ap^^», *,!»«„, 

o;'ii4,si itóa • o,''i3!2i 'ììm 
0,-16.87 i .19,20 11 Q.i 20,11 . agjQ 

P""^" ' '"'-• ^ Ift^rlf^ , ,,;^rriW' 
OA ' "A uniMa 

•|s, A'jUaatii'8,irJ"''it.A. 
J.8.B6 - 8,10 l(&88 

i^tiO 

'artéì^n» 
' tiA cniMB 
a. A. a. T. 

U'BO,'15.15 
18.— 18.25 

Arrivi 
i 

«.'BAHIIlìl 
.- 9.401 

,^J0 1?.|BS, ^.~. 

: BiaimS.-Gialiomoi-'Oèsa'QUu^mélllii.S; '. 

'DjsM-bi'MUOLE ri iVràtl i •' 

; "Vìsite e clynsulti dalletatllef 17. 

Udine 1901 — Tijjbgrafla M. Bairdusoo 


